
 
 

 
 

 
 

 

 

Delibera n. 54 del Consiglio d’Istituto del 25/06/2026 

 
VISTO il D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali 

entrato in vigore il 1° gennaio 2004; 

 

VISTO il "REGOLAMENTO GENERALE PROTEZIONE DATI PERSONALI” c.d. GDPR n. 

679/2016 inerente la Nuova Disciplina in materia di Dati personali; 

 

VISTO il "Provvedimento generale sulla videosorveglianza" del Garante per la 

protezione dei dati personali in data 29 aprile 2004, che aggiorna ed integra il 

provvedimento del 29 novembre 2000 (c.d. "decalogo") pubblicato sul Bollettino 

del Garante n. 14/15, p. 28; 

 

VISTO il "Provvedimento generale sulla videosorveglianza" del Garante per la 

protezione dei dati personali n. 99/2010, che aggiorna ed integra il provvedimento 

del 29 aprile 2004; 

 

PRESO ATTO dell’art. 3.1 del "Provvedimento generale sulla videosorveglianza", che 

prevede: 

 

➢ una informativa minima agli interessati che devono essere informati 

dell’accesso o del transito in una zona videosorvegliata e dell’eventuale 

registrazione, come da modello semplificato di informativa “minima” 

individuato dal Garante, da attuarsi mediante cartelli segnalatori; 

➢ l’integrazione dell’informativa minima con un avviso circostanziato, che riporti 

gli elementi dell’art. 13 del GDPR n. 679/16, con particolare riguardo alle finalità 

e all’eventuale conservazione dei dati raccolti; 

 

CONSIDERATO che l’informativa “minima” viene adempiuta attraverso il 

posizionamento di appositi cartelli segnalatori nelle zone di installazione delle 

telecamere; 

 

CONSIDERATO che il medesimo “Provvedimento generale sulla videosorveglianza” 

stabilisce che le ragioni delle scelte “devono essere adeguatamente documentate 

in un atto autonomo conservato presso il titolare e il responsabile del trattamento e 

ciò anche ai fini dell’eventuale esibizione in occasione di visite ispettive, oppure 

dell’esercizio dei diritti dell’interessato o di contenzioso”; 

REGOLAMENTO PER L’INSTALLAZIONE E L’UTILIZZO DI 

TELECAMERE ALL’ESTERNO DELL’ISTITUTO 



 
 

 
 

 

 

Il Consiglio di Istituto, sentita la relazione del Dirigente Scolastico in merito alla 

necessità di installare e utilizzare delle videocamere dentro e fuori l’istituto, 

 

DELIBERA 

 

il seguente “regolamento per l’installazione e l’utilizzo delle telecamere all’esterno 

della scuola”. 

 

Art. 1 Finalità. 

 

L’istituto con il progetto di videosorveglianza vuole potenziare gli strumenti in suo 

possesso per il controllo e la sorveglianza degli accessi, per il controllo degli 

spostamenti e della presenza degli studenti in aree non coperte dalla presenza o 

dalla presenza ridotta dei collaboratori scolastici, per il controllo di atti di bullismo e 

di vandalismo su beni dell’istituto o su beni temporaneamente collocati nell’area 

dell’istituto. 

 

Art. 2 Caratteristiche tecniche dell’impianto. 

 

Il sistema si compone di una rete di telecamere connesse nella rete intranet 

dell’Istituto che forniscono immagini alla postazione centrale di controllo degli 

accessi all’Istituto. Le immagini possono essere esaminate da remoto, da persone 

autorizzate, in orari di assenza dal servizio del personale o in giorni festivi, qualora 

siano stati segnalati allarmi per intrusione, incendio o altro. Le videocamere 

consentono riprese video anche con scarsa illuminazione notturna. Le immagini 

saranno visibili presso la postazione centrale di controllo degli accessi all’Istituto 

presso l’ingresso principale del piano terra. Le telecamere sono installate nelle 

seguenti aree: 

 

• Vedi Relazione Tecnica Allegata 

 

Art. 3 Responsabile della gestione e del trattamento delle immagini. 

 

Il Dirigente scolastico, ai sensi della GDPR n. 679/16, è responsabile della gestione e 

del trattamento delle immagini (che non sono archiviate). Egli vigila sull’utilizzo dei 

sistemi e sul trattamento dei dati e delle immagini in conformità agli scopi perseguiti 

dall’Istituto ed alle altre disposizioni normative che disciplinano la materia ed in 

particolare alle eventuali disposizioni impartite dall’Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali.  

 



 
 

 
 

Il responsabile, inoltre, custodisce le chiavi per l’accesso al locale, in cui sono 

collocati i server che gestiscono la rete informatica dell’Istituto e le parole chiave 

per l’utilizzo dei sistemi. Il Dirigente Scolastico designa e nomina gli incaricati a cui 

affida i compiti specifici e le prescrizioni per l’utilizzo dei 3 sistemi. Alle immagini in 

diretta provenienti dalle varie videocamere possono accedere tutti gli incaricati al 

trattamento individuati con apposita nomina. Per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 

13 del GDPR 679/16, il cittadino potrà rivolgersi al responsabile della gestione e del 

trattamento dei dati, presso l’Istituto, secondo le modalità degli artt. 15-22 del 

GDPR. 

 

Art. 4 Principi di pertinenza e di non eccedenza. 

 

Il trattamento effettuato mediante il sistema di videosorveglianza dell’Istituto sarà 

improntato, in linea con i principi fondamentali sanciti dal D.lgs n. 196/03 (“Codice 

in materia di protezione dei dati personali”) e dal GDPR n. 679/16, ai principi di 

correttezza, pertinenza e non eccedenza, liceità, necessità, proporzionalità e 

finalità e nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità 

delle persone, con particolare riferimento alla tutela della riservatezza, alla identità 

personale e al diritto alla protezione dei dati personali delle persone, come prescritto 

dal provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 29/11/ 2000 

(c.d. ”decalogo”) pubblicato sul Bollettino del Garante n. 14/15, aggiornato ed 

integrato dal “Provvedimento generale sulla videosorveglianza” del 29 /04/ 2004 

fino al Provvedimento del Garante n. 99 del 2010. Con riferimento ai principi di 

pertinenza e non eccedenza dei dati trattati rispetto agli scopi perseguiti, le 

telecamere saranno installate in modo tale da limitare l’angolo visuale delle riprese, 

evitando quando non indispensabili come nell’ipotesi di cui al successivo art. 6 

immagini dettagliate, ingrandite o dettagli non rilevanti per non consentire la ripresa 

dei tratti somatici delle persone e di qualunque altro dettaglio idoneo alla loro 

identificazione. E’ comunque vietato divulgare o diffondere immagini, dati e notizie 

di cui si è venuti a conoscenza nell’utilizzo degli impianti, nonché procedere a 

qualsiasi ingrandimento delle immagini al di fuori dei casi regolati dal presente 

regolamento. E’ vietato utilizzare le immagini che anche accidentalmente 

dovessero essere assunte, per finalità di controllo anche indiretto sull’attività 

professionale dei dipendenti, secondo il disposto dell’art. 4 della Legge 20/05 1970 

n. 300 (Statuto dei Lavoratori), e ferma restando la procedura prevista dal 

medesimo articolo. Per quanto non risulti disciplinato dal presente documento, si 

rinvia a quanto disposto dal Codice in materia di protezione dei dati personali ed 

ai provvedimenti a carattere generale del Garante per la protezione dei dati 

personali. 

 

Art. 5 Accertamenti di illeciti e indagini di Autorità Giudiziarie o di Polizia. 

 

L’incaricato della videosorveglianza potrà provvedere a registrare le immagini e a 

darne immediata comunicazione al Dirigente Scolastico qualora le immagini 

contengano fatti che possono portare ad ipotesi di reato o ad eventi rilevanti ai fini 

della sicurezza pubblica o della tutela ambientale.  

 

 



 
 

 
 

 

 

In tali casi, in deroga o quanto prescritto nelle modalità di ripresa definita dal 

precedente art. 4, l’incaricato potrà procedere agli ingrandimenti della ripresa 

delle immagini strettamente necessari e non eccedenti allo specifico scopo 

perseguito ed alla 4 registrazione delle stesse su supporti magnetici. Alle informazioni 

raccolte ai sensi del presente articolo possono accedere solo gli organi di Polizia e 

l’Autorità Giudiziaria. Gli apparati potranno essere utilizzati anche in relazione ad 

indagini di Autorità Giudiziaria o di Polizia. 

 

Art. 6 Conservazione delle immagini e custodia dei supporti magnetici od ottici. 

 

Le immagini vengono custodite sull’hard disk per un tempo determinato in 

coerenza con quanto stabilito dal garante della privacy. Le immagini registrate non 

vengono archiviate e vengono messe a disposizione dell’Autorità Giudiziaria o di 

altre pubbliche Autorità in presenza di provvedimenti da queste emanati. 

 

Art. 7 Informativa. 

 

La scuola con idonea cartellonistica e specifiche comunicazioni informerà 

dell’esistenza del servizio di videosorveglianza, fornendo anche l’indicazione del 

responsabile a cui potranno rivolgersi per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 13 del 

GDPR n. 679/16, le famiglie degli studenti all’atto dell’iscrizione, il personale 

scolastico al momento dell’assunzione in servizio e gli operatori delle aziende che 

per motivi di lavoro prestano servizio in Istituto. Il presente regolamento sarà 

pubblicato all’albo sul sito dell’Istituto e 1 copia dello stesso potrà essere richiesta 

presso la Segreteria della Scuola (Ufficio Didattico). Il presente avviso in formato 

integrale viene pubblicato all’Albo dell’Istituto, e nel sito Internet dell’Istituto. Copia 

dello stesso può essere richiesta presso il titolare o ai responsabili del trattamento dei 

dati, nonché presso l’ufficio didattica. Il medesimo avviso potrà essere integrato o 

modificato con successivo provvedimento, in caso di variazione delle condizioni di 

applicazione. 

 

Art. 8 Disposizioni attuative e di rinvio. 

 

Il presente regolamento d’uso del servizio di videosorveglianza sarà pubblicato nel 

sito web dell’Istituto. Per tutto quanto non risulti disciplinato nel presente 

regolamento, si rinvia a quanto disposto dal Codice in materia di protezione dei 

dati personali ed ai provvedimenti a carattere generale del Garante per la 

protezione dei dati personali sopra richiamati. 

 

 

L’Istituto Tecnico Economico e Tecnologico "GIACINTO GIRARDI" – CITTADELLA PD 

  



 
 

 
 

 

RELAZIONE TECNICA SULLA GESTIONE E L'UTILIZZO DELL'IMPIANTO DI 

VIDEOSORVEGLIANZA 
 

 

Il Titolare del trattamento dei dati è l’Istituto Tecnico Economico e Tecnologico "GIACINTO 

GIRARDI" con sede legale in via Kennedy 29, 35013 Cittadella (PD), rappresentato legalmente 

dal Dirigente Scolastico pro tempore. Tel 049/5971565 | E-mail pdtd04000d@istruzione.it - PEC 

pdtd04000d@pec.istruzione.it Codice Meccanografico PDTD04000D, al fine del rilascio 

dell’autorizzazione per installazione dell’impianto di videosorveglianza, ai sensi dell’art. 4 legge 

n. 300/70, dichiara che l’installazione del sistema di videosorveglianza è necessario per 

esigenze di Sicurezza, Tutela del patrimonio ed Esigenze organizzative del Titolare e del 

personale dipendente. 

 

Pertanto, relaziona quanto segue: 

1) l’impianto è installato presso la sede operativa in: 

• Via John Fitzgerald Kennedy, 29, 35013 Cittadella (PD); 

2) il Responsabile ESTERNO del trattamento dati è: SICURITALIA SPA - Via Belvedere 2 – 22100 

Como (CO), P.IVA: 07897711003 

3) È presente un Responsabile del Trattamento INTERNO addetto alla visione delle immagini e 

delle Videoregistrazioni; 

4) i lavoratori hanno una Rappresentanza Sindacale interna e territoriale e l’accordo viene 

allegato di seguito; 

5) il numero dei lavoratori è 133 (centotrentatre) in forza nella sede oggetto della richiesta; 

6) l’apparecchiatura di registrazione è custodita da un sistema protetto e per le interrogazioni 

si accede alle immagini con doppia password; 

7) l’impianto è costituito dai seguenti elementi: 

• Per la sede di Via John Fitzgerald Kennedy, 29, 35013 Cittadella (PD): 

 

▪ N. 14 telecamere fisse a muro esterno TURBO HD1080p VARIFOCALE 2,8 - 12 mm HD 

2 terabit 

▪ N. 2 HARD DISK 4 TERABITE per impianti telecamere 

▪ N. 1 DVR HIVISION FULL HD per 16 telecamere 

▪ N.1 Monitor Acer 19’ Pollici 

 



 
 

 
 

1. DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA E RISPETTO DEL PRINCIPIO DI 

PROPORZIONALITÀ 

 

La ripresa e l'eventuale registrazione delle immagini degli accessi esterni vengono effettuati 

esclusivamente ai fini della Sicurezza, Tutela del patrimonio ed esigenze organizzative 

dell’Istituto Tecnico Economico e Tecnologico "GIACINTO GIRARDI" ed il trattamento dei dati 

acquisiti tramite l'impianto di videosorveglianza è fondato sui presupposti di necessità, liceità, 

proporzionalità e finalità valutando i seguenti elementi: 

 

• se sia sufficiente, ai fini della sicurezza, rilevare immagini che non rendono identificabili i 

singoli interessati, anche tramite ingrandimenti; 

• se sia realmente essenziale ai fini prefissi raccogliere immagini dettagliate; 

• la dislocazione, l’angolo visuale, l’uso di zoom automatici e le tipologie - fisse o mobili - 

delle apparecchiature; 

• quali dati rilevare, se registrarli o meno, se avvalersi di una rete di comunicazione o 

creare una banca di dati, indicizzarla, utilizzare funzioni di fermo-immagine o tecnologie 

digitali, abbinare altre informazioni o interconnettere il sistema con altri gestiti dallo stesso 

titolare o da terzi; 

• la durata dell’eventuale conservazione (che, comunque, deve essere sempre 

temporanea). 

 

In base a tali valutazioni il Sistema di Videosorveglianza è stato progettato e realizzato 

definendone in dettaglio le seguenti caratteristiche: 

 

• il sistema informativo e il relativo programma informatico utilizzati per la 

videosorveglianza sono stati conformati già in origine (Privacy by Design – Art. n. 25 del 

GDPR 679/16) in modo da NON utilizzare dati relativi a persone identificabili quando le 

finalità del trattamento possono essere realizzate impiegando solo dati anonimi (v. 

telecamere non indirizzate verso aree di pubblico passaggio, bagni, spogliatoi, sale 

sindacali, ecc); 

• NON sono soggette a videosorveglianza le aree che non sono attualmente esposte ad 

un rischio specifico o comunque sono già protette dagli attuali sistemi di protezione; 

• NON sono soggette a videosorveglianza aree private quali bagni, spogliatoi, sale 

sindacali, ecc; 

• SONO state valutate insufficienti o inadeguate le attuali misure di sicurezza predisposte 



 
 

 
 

(antifurto collegato ad istituto di vigilanza, procedura di controllo degli accessi da parte 

degli addetti incaricati, custode); 

• la videosorveglianza NON è predisposta per fini promozionali-turistici o pubblicitari, ma 

esclusivamente per la prevenzione di furti, rapine, danneggiamenti, atti di vandalismo e 

prevenzione incendi; 

• la videosorveglianza NON è collegata a “centri” esterni cui inviare segnali di allarme 

sonoro o visivo o a sistemi automatizzati di allarme (es. chiusura automatica degli accessi, 

ecc); 

• le immagini registrate possono essere duplicate dagli incaricati individuati solo a seguito 

di richiesta specifica da parte dell’Autorità Giudiziaria; 

• le banche dati create attraverso la videoregistrazione sono accessibili dal personale 

autorizzato (incaricati al trattamento dei dati) SOLO a seguito di richiesta specifica da 

parte dell’autorità giudiziaria; 

• il software è stato configurato anche in modo da cancellare periodicamente e 

automaticamente i dati registrati come meglio specificato di seguito. 

 

Pertanto il sistema di videosorveglianza rispetta la normativa vigente in materia di libertà 

fondamentali sancite dalla comunità europea, trattamento dei dati personali, tutela dei 

lavoratori nonché rispettando quanto previsto dal codice penale, e viene installato/utilizzato 

anche in base al principio di “bilanciamento di interessi” sancito dagli artt. 23-27 del 

provvedimento del Garante per le finalità previste nell’informativa presente sia all’esterno sia 

all’interno delle aree sottoposte a videosorveglianza. 

 

2. COLLEGAMENTO ALLE FORZE DELL’ORDINE 

Non è previsto alcun collegamento diretto con le forze dell'ordine e pertanto non sarà possibile 

la visione in tempo reale delle immagini da postazione remota. 

 

3. POSIZIONAMENTO DELLE VIDEOCAMERE 

 

 Il posizionamento delle telecamere è funzionale alla sorveglianza dei locali e degli accessi sia 

interni che esterni e delle aperture per le quali si ritiene necessaria la sorveglianza, così come 

riportato nella planimetria allegata alla presente relazione.  

 

Più precisamente: 

 



 
 

 
 

• Per la sede di Via John Fitzgerald Kennedy, 29, 35013 Cittadella (PD): 

 

1) le telecamere CAM 02, CAM 03, CAM 04 e CAM 05 sono collocate all’esterno dell’Istituto 

Scolastico e riprendono il perimetro esterno della palestra; 

2) la telecamera CAM 08 è collocata all’esterno dell’Istituto Scolastico e riprende il cancello 

d’ingresso alla palestra da Via Esperanto; 

3) le telecamere CAM 07 e CAM16 sono collocate all’esterno dell’Istituto Scolastico e 

riprendono il cancello d’ingresso alla palestra della sede centrale e l’uscita del bar; 

4) la telecamera CAM 09 è collocata all’esterno dell’Istituto Scolastico e riprende il 

perimetro esterno esposto su Via Fermi; 

5) le telecamere CAM 10 e CAM 11 sono collocate all’esterno dell’Istituto Scolastico e 

riprendono il perimetro esterno, il cancello e l’ingresso pedonale da Via Kennedy;  

6) le telecamere CAM 12 e CAM 13 sono collocate all’esterno dell’Istituto Scolastico e 

riprendono il parchetto esterno esposto su Via Brigata Granatieri di Sardegna e Via 

Kennedy; 

7) le telecamere CAM 14 e CAM 15 sono collocate all’esterno dell’Istituto Scolastico e 

riprendono il cortile esterno esposto su Via Brigata Granatieri di Sardegna; 

8) Il monitor ed il videoregistratore sono collocati all’interno dell’Istituto Scolastico, in 

portineria al piano terra. 

 

4. DESCRIZIONE E REGISTRAZIONE DELLE IMMAGINI  

 

Le immagini riprese da tutte le telecamere verranno registrate su unità NVR (con hard disk) 

attraverso l'apposito videoregistratore di cui al punto 13) della presente relazione. 

L'apparecchiatura di registrazione, nonché gli accessori per il funzionamento sono stati 

collocati in modo da garantirne la sicurezza. 

Dipendenti, Alunni/famiglie e Fornitori sono informati con appositi cartelli esposti sia all'esterno 

sia all'interno dei locali dell'impresa. 

 

Sono stati individuati alcuni dipendenti tramite lettere di incarico per la visione delle 

telecamere in materia di Videosorveglianza. 

 

L'impianto di videosorveglianza sarà in funzione 24 ore su 24 anche nelle giornate di chiusura. 

 

Fatta salva la visione da parte delle forze dell'ordine, a seguito della messa a disposizioni delle 



 
 

 
 

autorità competenti per fatti delittuosi e utilizzabili esclusivamente a titolo di prova giudiziale, la 

visione delle registrazioni potrà avvenire solo in presenza del Titolare del Trattamento, o se 

impossibilitato dal suo eventuale sostituto il Responsabile del Trattamento, o ancora se 

quest’ultimo a sua volta impossibilitato le immagini verranno visionate dall’incaricato al 

trattamento.  

 

A tal fine il sistema prevedrà la visione SOLO attraverso l'inserimento di una doppia password 

(ovvero di doppia chiave se l'apparecchiatura di registrazione dovesse essere installata in 

apposito armadio) di cui una in possesso del titolare dell'esercizio e una del rappresentante 

sopraindicato. 

 

La visualizzazione delle immagini NON potrà costituire supporto all'accertamento dell'obbligo 

di diligenza del lavoratore (o essere occasione indiretta per tale accertamento) e 

dell'adozione di provvedimenti sanzionatori. 

 

Le inquadrature delle telecamere sono tali da cogliere un'immagine il più pertinente possibile 

ai soli accessi all’Istituto Tecnico Economico e Tecnologico "GIACINTO GIRARDI" evitando, il più 

possibile, di inquadrare i luoghi circostanti non pertinenti al patrimonio del Titolare. 

 

Il trattamento dei dati ricavati dal Sistema di videosorveglianza spetta esclusivamente al 

Titolare del trattamento, o se impossibilitato dal Responsabile del trattamento, oppure dai 

soggetti da questi nominati ed infine all'Autorità Giudiziaria. 

Ad ogni altro soggetto NON compreso nell'elencazione precedente è inibita sia la visione sia 

la disponibilità delle immagini e dei dati rilevati dal sistema. 

 

Le immagini riprese dalle telecamere saranno conservate per un periodo massimo di 72 ore 

successive alla rilevazione, fatte salve speciali esigenze di ulteriore conservazione in relazione 

a festività o chiusura di uffici, nonché nel caso in cui si debba aderire ad una specifica richiesta 

investigativa e dell’Autorità Giudiziaria o di Polizia Giudiziaria, dopodiché le immagini si 

sovrapporranno alle precedenti, cancellandole. 

 

Su richiesta dell’Autorità Giudiziaria o della Polizia Giudiziaria, le sole immagini utili alla ricerca 

dei responsabili saranno riversate, a cura del Responsabile del trattamento, su un nuovo 

supporto informatico, al fine della loro conservazione in relazione agli illeciti o alle indagini. 

 



 
 

 
 

Cittadella (PD), 27/05/2026                            

 

Il Titolare del Trattamento   

Istituto Tecnico Economico e Tecnologico "GIACINTO GIRARDI" 

 

________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  



 
 

 
 

Allegato 1 

 

PLANIMETRIA 

 

 
 

 

 


